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L'ALTA CAMORRA POLITICA NAPOLETANA 


ne ha fatta testò una: di così sfac- 
ciata, che ha terminato collo scuotere 
i piùtolteraiiti ; e sid ce perfitio, ché 
lo stesso De Pretis cominci a pensare, 
che dall'avere. siffatti amici possa 
provenirgliene ancora più danno che 





forte colpo dal tribunale di Roma, 
mostrando la capacità di delinquere 


torsì per sè quel biasimo clie cadde 
addosso &1'San' Donatò, al Billi ed al 
Fusco per avere meditatamente (e con 
quali scopi si comprende) offesa la 
legge elettorale ? 





è famosa per Marzipolare le elezioni. 
Queste bricconate hanno oramai una 
storia, alla quale i prelodati pensano 
di aggiungere-qualche capitolo. Il Mu- 
nicipio aveva dovuto scartare molti 
degli elettori politici indeb'tamente 
inscritti ; ma tutto questo deve tor- 
nare ad essere riveduto dalla Com- 
missione provinciale, di cui per legge 
devono fare parte tre Consiglieri pro- 
vinciali, due della maggioranza ed 
uno della minoranza, che serva di 
controllo agli altri. 

Ora, ecco come quei bravi cointe- 
ressati hanno pensato il modo di 
scartare la winoraoza e di eludere la 
legge. Hanno d viso la maggioranza 
di maniera, che una parte votasse per 
San Donato e Billi, un'altra per San 
Donato e Fusco, una terza per Fusco 
e Billi ; e ciò per avere tutti’ d'accordo’ 
nella suddetta manipalazione-delle li- 
ste elettorali, La minoranza del Con 
giglio ha dato la sua rinunzia. + 
Che farà il ‘De Pretis® Passerà 
sopra all’ infrazione délla leg&6;. 0 
scioglierà il Consiglio provinciale ? 
Anche la Russegna trova, in una 
sua corrispondenza, che questo è uno 
scandalo. Vedremo poi, se saprà tol- 
lerare, che il De: Pretis:non ci ponga. 
un termine per non disgustare i suoi 
amici della camorra. 

La detta Rassegna; che predica da 
tanto tempo l'unione dei liberali ‘mo- 
marchici contro i, clericali ed i radi- 
cali sembra che lavori &, pro del Mi 
nistero De Pretis, che fece lega coi 
radicali in tutte le ultime elezioni ; poi- 
chè non vuole che si combattano i 
ministeriali. Anzi dice sclrètto ‘che 


« Ministero, ma apche, e forse più, 


«non è surrogadile ». - 
Dunque si approvino i suoi ‘atti; 
dunque si yoti nelle elezioni per De 


i loro amici radicali da essi soste- 
nuti ed anche per i camorristi na- 
poletani, che fecero lo scandalo ! Ecco 
dove si va quando tutt con hanno 


L, F. P. 


ssammainclu pvt pe i 


proprie idee 1 


Charette e Ilugues 


hanno degli amori particolari per 


assibiti da’Davni ‘amici tra loto? 
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E DEL VENETO ORIENTALE 


vergogni Egli, che ‘ha avuto testà'un 


nel suo socio ed amico Chauvet, vorrà - 


Si sa, chie la camorra napoletana. 





«il Mistero è oggi l’unica vera farza - 
« politica, on soltanto perchè è il" 


« perchè nel disgregamento attuale 







Preti, per Acton, per Baccelli ‘e per È 


coraggio di ‘affermare sè stassi-e'lè ‘ 


Roma, dove vogliono retarsi con:-due 
schiere’ di ‘pèllegrini, l'uno ‘per fare 
una difiostrazione temporalista, l’altro 
una atea, Curiosi questi Francesi! 
Se séntono proprio un grande biso 
gno di farsi fischiare, e magari anche. 
scappellottare; - non:. possono fare le 
loro dibiostrationi in-‘casae magari 
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INSERZIONI 










. mella terza pagina 
per linea. Anonnzi: in 
quarta va cent, i5 per ogni 
linea © spazio di linea. 
Lettere non afirancate non si 
ricevòno né si restituiscono mar 
moscritti. 1 
Il giornale si vende all' Edi- 
cola a dal Tab-ccajo in Piazza 
V. E., e dal lbrajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 








Se sono atei non hanno bisogno di 
venirio a dire a noi; se poi sono 
temporalisti hanno Avignone da poter 
restituire al papa. Se lo p'glino pure 
parsettant’anni come l’altra volta.Dpo 
ne riparleremo. Intanto sappiano, che 
Hugues e Charette tanto valgono per 
noi, e che le cose che vorrebbero 
dire a Roma le possono dire a Parigi, 
o dove vogliono, ma in Francia. 

L. F. P. 
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L'on. deputato Pellegrini, che si 
mantiene partigiano delia rappresen- 
tanza delle minoranze, scrive una 
lettera:al: Tenipo:per‘chiedere al suo 
Direttore .come mai abbia disertato 
quella opiniooe, che gli pareva buona 
quando la Sinistra era minoranza. 








IL DISCORSO MINGHETTI. 


Bologna, 19. Asseroblea deli’ Asso- 
ciazione costituzionale. Minghetti comme- 
morò Lanza e Medici, augurando che la 
‘gioveniù abbia l'ardore e la. fede: degli 
allosim defonti; ed affermò la decadenza 
dei popoli dipendere dallo scetticismo. 
Vedendo a parlare della tendenza alla fa- 
sione delle Associazioni costituzionali cole 
pergressisto, rizaiì all'origine delle Agso- 
ciazioni cosuriuzionali, I compito di queste 
era l’organizzazione del partito per mezzo 
di studi e di azione. Gli stadi vennero 
largamente comniui @ l' az one raggiunse 
l'effetto nelle elezioni del 1880, quando 
sessanta nuovi deputati «i destra entrarono 
nella Camera. La nuova legg= elettorale 
convertirà la rappresentanza censita e ri- 
stretta in ampia e democratica. Dimostra 
la necessità di auovi compiti ed auitudini. 
La possibilità che i partiti estremi en- 
‘trino più-numerosi ed audaci io Parla. 
mento per avversare le nostre istuluzioni, 
fa credere essere  pecessana la fusione 
dei partiti devoti »d esse. La fusione 
dicesi tanto più faclle perchè fia la-destra, 
la siristra dl cenlro esistono piuttosto 
reminiscenze che discrepanze. Per ottenere 
la fusione: occorre la digaità in entrambi 
i partiti e l’unità e i accordo nelle idee. 
Enursmbi respingerebbero la dedizione. 

Raffigurando uo dialogo fra Minghetti 
© Baccarini, presidente deli’Associazione 
progressista nelle  Rumagoe, mostra po- 


| tersi raggiungere il vero loro accordo su 


molti puot, ra | accordo scompare quando 
si viene alta questione delia fiducia n È 
Ministero ‘che non si sapara abbastanza 
dai radical. Tocca. a0che le questioni 
della politica esiera 6 l'ingerenza nel'a 
ammib:strazione, Crede tuttavia, negando 
la possibiltà ‘dela fusione, possa in oc- 
‘casione delle elezioni farsi un ac- 
‘cordo ‘speciale nelle provincie romagnole 
dove i: progressisti ed i moderati sono 
devoti alla; monarchia .e possono sicura= 
mente vin i partiti estremi anche coa- 
lizzati. Crede questo poter cosutui- 
re il primo payso. Dice: Non abbiamo 
.pregiud 2°,nè prevebzioni, ma non vogliamo 
equieoti, Non siatno intransigenti, rm» leali. 
Dice che ‘la tra<formazione delle Associa- 
zioni o la creazione di nuove, possono sug- 
igerirla ‘le ‘Circostanza locili; qui non ab 
-bisagna. L'Associazione cosuituzionale resta 
immutata; 

L'assemblea unanimemente approva lo 
iodir #70 spiégatole dal presideute. 


(A. 81). 





ITS EIA 


ITALIA 


Roma. Probabilmente la Camera 
pr nderà i6 vacanze, per riaprirsi dépo 
Pasqua, finita la Eapusizione finanziaria. 

Io Romagna è’ nelle Marche i eociahisti 
banco commemorato l'anniversario della 
Comone di Parigi. Il Ministero impensie» 
rito, ba dirette ai Prefetti istruzioni se- 
vere. Nessuna potizia di disordini 

Dicesi probabile lo scioglimento del 
Consiglio provinciaJe,diNapoli,un,seguito 
all'esclusione della‘ tnnofanza dalla ‘Com - 








politichè. . 

L'accomodamento italo-frances 
coso dì Tumsia, si rilierie-in tstuni» 
fallito; 






er: le 


missione per rivedere le liste elettorali 


circoli. 











ESTERO 


Bulgaria. La viennese Neue Freie 
Presse afferma che in Bulgara si va ma- 
uifestando semvre più viva |’ agitazione 
panstavista, di cui il principato è divenuto 
un vero focolare. 

fa un proctama, affisso nelle principali 
città di Bu garsa, è detto testualmente : 
« Gi abitanti della Dalmazia e dell’ E-- 
zegovina che ci prestarano per il pas ato 
il luro appoggio morale e materiale per 
liberarci dal -ervaggio e dalla barbara op- 
pressione dei tnrch., oggi. rivendicano alla 
loro volta coli’arma in pugno la propra 
indipendenza. 

Aoche noi dobbiamo prendere parte 
alla guerra nazionale, che ess: sost-ngono, 
per conseguire la loro libertà, È nostro 
dovere achierarci attorno al vessillo che 
essi hanno spiegato ». 
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CRONARA URBANA E PROVINCIALE 


20 marzo. 


Convocazione 
del Consiglio Provinelate. 


N Prefetto della Provincia di Uline 


Veduta la del berazione odierna 0. 899 
della Deputazione provinciale; 

Veduti gli articoli 165 e 167 Jel R. ale 
Decreto 2 dicembre 1868 D. 3352; 


Decreta 


Il Cons glio Provinciale di Udine è con- 
vocato in sess:one straordinaria pel giorno 
di lunedì 27 correnie alle ore Al ant. 
nella grande Sola.. degb Uftici: provinciali 
per discutere e deliberare intorno agli 
affari qui sotto indicati. 

Il presents sarà - tosto pubblicato nei 
Inoghi e colle furme di metodo e conse- 
gnato a domicilio a Lutti i s'guori con- 
siglieri. 

Udine, li 20 marzo 1882. 
Il R, Prefetto 
Brussì. 
Affari da trattarsi 
In seduta privata 

1. Proposta di determinazione della pen- 
sione all'ex S:-gretano capo provinciale 
signor Merlo cav. Luigi. 

fn seduta pubblica 

2. Nomina dei membri della Commis- 
sione d’Appello pei reclami contro la can- 
cellazione ed indebita inserzione nelle 
nuove liste elettoraii. 

3. Nomina di due membri della Com- 
missione per la liquidazione e vendita dei 
ben: ecclesiastici pel b'ennio 1882 1883. 

4. Nomina di due Commissarj effetuvi 
e due Commissarj supplenti «destina a 
far parte delle Gommissioni per le requi- 
sizioni dei qiattruoedì in caso di guerra. 

5. Nomina d: or membro del Consiglio 
scolastico provinciale, in sostituzione del 
riounciatario sigoor Deciani dott. Fran- 
cesco. 

8, Domanda di sussidio del- Rettore della 
Chiesa di S. Gi»vanri di Gemona pel 
collocamento e ris auro delle pitture di 
Pomponio Amalteo. 

7. Comnaicazione del deliberato emesso 
ia via d'urgenza dalla D putazione pro- 
vinciale per lo storno di fondi onde sup- 
plire alla insuficienza delle previsioni ac- 
cordate nel 1881 per le spese dei maniaci. 

8. Comunicazione delta Dputatizia de- 
liberazione 23 gennaro 1882 n: 93 colla 
quale venne espresso parere favorevole per 
fa concessione del suss dio. governat vo ai 
comuni di.Tramont di Sopra, a Tramonti 
di Sotto per la strada Tramonuna, 

9. Domanda: del medico Gigli dottor 
Luigi Gieto . per restituzione della summa 
versata come trattenuta di pensione. 

10. Proposta della Deputazione provio- 
ciale di Sassari per l'istituzione in Sar- 
degna di colonie per fanciulli. 

11. Domanda di.suss'dio governativo da 
parte del. Comune di Frisanco per la co- 
struziona di strade obbligatorie. 

N8. Le-relazioni degli oggetti ai pro- 
gressivi n.6 e 9 del presente. furono già 
consegoato si signori Consigheri in un 
all'ordine del giorno per la seduta 6 at 
tobre 1831, .a sono inserite pegl: allegati 
degli Ati sel Consiglio provinciale 1881 
ssi o, LVII è LXIL 


Vita: militare, Nella . cera:dal: 14 
-coîr.’ gli -wificrali della. Milizia territoriale 








della Provincia si riunirono a banchetto 
io una sala dell’Albergo d’Italia per fe- 
steggiare il giorno aatalizio di S. M. 

Ospiti iovitau e graditi furono i) sig. 
tenente colonnello comandante del Distretto 
nititare, ed il cav. Domenico Asii capi» 
tano di complemento pell’ arma del genio, 
i quali colla loro squisita cortesia cooje- 
rarono a render più geniale :ì convegno, 
e dirgli l’impronts simpatica d’ una festa 
della militare famiglia. 

La serie dei br.ndisi venne aperta da 
quello del tenente colonnetlo comm, Anto- 
nino di Prampero, che propinò al Re, ed 
alla Reale, famiglia;  quindî il maygore 
sig. Ferdinando Petrosipi atla R>gina; il 
sig, tenente colonnello del Distretto agli 
ufficiali della Milizia; il cav. Domenico 
Asti alla felice riscita della novella isti- 
rvzione, chiamata a rendere grandi e se- 
gnalati servigi, nel giorno in cui il psese 
farà appello ad essa; il tenente D' Ago - 
stini Ernesto all’Esercito senza distinzione 
di formazione, ma come espressione di 
quella splend da sintesi, che ha per matto 
la frase pù bella del giuramento « dl bene 
inseparobile det Re e della Patria >. 

Prima di sciog iere fa riunine il comm. 
Di Prampero propose di ioviare a S. M. 
il Re un telegramma d'occasione, proposta 
che venne accolta da eptusiastica orazione. 

Ecco presso a poco il testo dei tele- 
gramma : 

A S. E. il Generale De Sonnaz 

ajutante di campo di S. M. 
Roma. 

Ufficiali Milizia territoriale Friuti pre- 
steden fo Comandante Distreito militare 
U.line, raccolti a fes'epgiare odierna f usta 
ricorrenza, pregano V. E. esprimere S.M. 
il sentimento di fed-1à inconcussa che 
li lega alla Reale Famiglia, alia Patria - 
affetti insc:ndibili che saranno culto 6 
norma indeclinabile di loro vita. 

A. Di Prampero 
tenente colonnello. 

Nel 16 corr. il comm. A. Di Prampero 
ricevette la seguente risposta : 

Conte Prampero tenente colonnello 

Upie. 

AI Re tornarono graditi gli affeituosi 
sentimenti che Ela presentò a nome degli 
Ufficiali Mibzia territoriale Frioli. S. M. 
mi incarica esternare suoì r:ngraziamenti. 

Ajatante Campo 
Generale De Sonnaz. 





Noi vorremmo che le riunioni degli 
ufficiali della Malizia avrenisse-o spesso, a 
scopo di conoscersi e di istruirsi, e spe- 
riamo che qualcheduno fra essi si farà 


iniz atore di conferenze su materie mili- . 


tari, che po sano persuadere la cittadinanza 
della :loro operosità. 


Elezieni alla Società operafa. 
I soci concorserò ieri in numero insulto 
a'le elezioni delle cariche soc ali. Il sig. 


Marco Volpe musci eletto presidente cou | 


452 voti. Il signor Luigi Bardusco ne 
ebbe 197. 


Strascieo delle Elezioni 
della Società Operala. Riceviamo 
e stampiamo : 

Ora che le urne sono chiuse e che le 
passioni dovrebbero  acquetarsi, sono co- 
stretto a fare una Protesta sul Man frsto 
dei capi officina. A vero dire io non mi 
sarei mai aspettato che per far trioofare 
i propri cand dati si avesse avuto bisogno 
di ricorrere a delle insinuazioni sulle 
passate Amm strazioni. To lovece sono 
convinto che esse tutte abbiano fatto il 
loro dovere e tutto il pussibile pel miglior 
benessere della Società. Bisognerebbe 
esser ingiusti e cattivi per non volerlo 
riconoscere ed ammet'ere. 

Dalla prima amministrazione A. Fasser 
fino all'ultima sostenuta per 6 mesi dal 
sig. L. Bardusco, la Società ha sempre 
progredito, e lo mostra ad evidenza il Pa- 
trimonio Sociale salito al 31 dicembre 1881 
a quasi 125 mila lire, e questo Ron è 
cero a solo merito della Rappresentanza, 
dirò -suppletoria, dal luglio al 31 di- 
cembre p. p. La Medaglia d’ oro, ite dua 
Medaghe d’ argento, quella di Bronzo, la 
Menzione onorevole, la Società non le con- 


seguì già per l’iadirizzo dattole dall’ ul-; 


timo Consigho, ma -pei risulta.i presentati 
dalle passate Amministrazioni: 

È una vera sprvatderia .il dire; « per 
« aver. sspulò. scoprire: e-riparare a gra- 
« vissime irregolarità amministrative che 








« da lungo tempo impunemente esistevano » 


Se il Comitato intende alludere al : fatto 
del fattorino, questa è cosa che. 'può-av- 
venire sotto qualunque Amministrazionè e 
sì potrebbe asserira che questi malagni 
accaddero anche sotto Presidenti che nen 
erano 1 Rizzani, Pa ti 

E pùoltreil sadd. manifesto dice: «scolo 
«in Questa maniera noi dimosireremò che 
«i danari dell’ operaio destinati alla pre- 
« videnza devono essere amministrati. con 
« tutta prudenza ed -Onoratezza ecc. ecc. ». 

Su questa iosiouazioné altamente pro» 
leslo, poichè tutte. le passate. Ammini= 
straz'oni erano composte di persone onestà, 
e proteste anche perchè se' sulla lista dei. 
Consiglieri proposti dalla Cortmissione dei 
25, nominata dall’ assemblea dei 130 scei, 
non vi sono le persone prudenti e capaci 11 
1 quali le vorrebbe il Comitato; dei -Capi 
Officina, essi sono però persone tutte 
oneste, e l'onestà non è un privilegio. 
dei soli suoi Candidati. 

È lecita e necessaria la lotta nelle elé- * 
zioni, poiehè con la lotta si può forse 
consegu re il megho o per fò meno si 
crede di ottenerlo, ma non è lecito d'in= 
tacaare l'onore degli avversari quando si. 
sa che sono guesti. : ° 

I: Comitato dei Capi Officina dave esser 
persuaso che col suo scritto non ha detto 
la verità e che nessuno può accettare. le 
sue inqualificabili iasinnazioni, son 


Giovanni Gambierasi. 


La logica del corrispondeote udi- 
nese del Taglamento. 

Nel giornata il Tagliamento, il corri- 
spondente udinese scrive riguardo ‘alle 
elezioni delta Società Operaia: —«Wi mando 
la lista della maggioranza » .e. poie:di! 
« riuscirà essa ?» e risponde: «dubito, poi: 
chè il genio e la viril'oon sempre tri- 
onfano » — Se la lista dei candidati-spe- 
dita dal corrispondeote era quella dalla 


maggioranza .come :dubitare.:del::trionfo? - 


La lista portava forse it nome del sig. 
Volpe? 

Se ciò fosse, lo dichiaro, nov figlio di 
profeta, ma profeta. Y.X. 


Dalla Direzione della So» 
cietà operaia riceviamo la seguente 
comunicazione > i 


Alla Presidenza della Società Operaia! 


AI tempo dell’ Esposizione di Milano io 
mi trovai coll’ on. Ferdinando Berti e con 
aliri membri del Giurì per te Società di: 
Previdenza, ed ebbi occasione di parlare 
della nostra Società di Mutuo soccorso ed. 
Istruzione fra gli operai di Udine, 

Il mio:on. collega ed amico Berti mì 
incontrò a Venezia il giorno dopo. ch 
Conrmissione di Milano avera  delibei 
di conferire alla nostra Società la ‘tuedîi 
d'oro, ed io ne telegrafai tosto alla Pre» 
sidenza la lietissima notizia. 

Lo stesso on. Berti, relatore del. giuri 
per le Società di mutno soccorso, mi 
disse i motivi che avevano indotio a con- 
ferire alla Società tale onorificenza, motivi 
che o riferir al sig. Luigi Bardusco ice-. 
presidente della Società e che egli tra- 
scrisse nella Relazione del resoconto an- 
ovale. ° i 

Ua socio in assemblea generale elevò 
dei dubbi che quelli accengiati nella rela- 
zione fossero i motivi del conferimento 
del'a medaglia d’oro, perciò mi’ trovai, 
in necessità di scrivere all’ onorevole F. 
Berti inviaodogli la relazione e. pregad* 
dolo di diram chisramente se quelli ‘0d.* 









altri fossero stati i motivi per cui il gioii ‘* 


dell’ Esposizione di Milano decretò alla 
Sncietà operaia d Udine la medaglia d’ oro. 
Ebbi ls seguente risposta, cha ho ii pregio 
di comumcare a codesta on, Presidenza, la 
quale corrisponde perfettamente ‘a'«quabto:” 
io ebbi a riferire al vice-presidente’ ‘sig.’ 
Luigi: Bardusco. di 
Con tutta »sservanza. 
Udine, 19 marzo 1338. 


dev. 
@. 1. Pectle. 
E regio Senatore Pecile, © 4 


Debbo confermarte, che la medaglia 
d° oro alls distiotissima, Società operaia di 
Udine è stata principalmente concessa .per 
aver saputo mediante l'economia e la 
buona amminisirazione accumulare nn ca- 
pitale rispettabile in pochi anni. 

Questo fatto deli’ accomulare molto ca- 
pitale.in breve tempo fu uno dei criteri 
principali per assegnare: le onorificenze 
nella Esposizione di Malano alle Società 
di murno soccorso. 

E defatti esso indica fatti tatti fecondi 
di bene: azione vigorosa del risparmio e 




























































‘ della previdenza, economia e parsimonia, 
‘9 regolarità nella amministrazione, osser» 
vanga : dei sani 6 razionali precetti della 
+tutoità, 
Dichinrandole oh'Ella mi fa sempre 
ora giratissima quando mi sorive, mi dico 
n cordiale stima, È 
i uo affimo 
Ferdinando Berti. 
er. onomastico di Gari. 
"tonda, Ricorrendo ieri l'onomastico di 
iuseppe Garibaldi, parecchie case della 
“ottià rano imbandierate in omaggio al 
rande Italiano, 
Società dei reduol dalle Pa. 
ie Campagne nella Provin- 


la del. Friull. 
-Nell'asse 





È; 


ri ‘lntervennero 65 soci e riuscirono 
letti; . 
a Presidente, Berghinz avv. Augusto 
n ‘voti 4R; a vice-presidente, De Ga- 
teo--nob,..comm, Giuseppe, con voti 83; 
‘onkìglieri,j Aotonini Marco, con voti 
i, De Belgrado Orazio, con voti 48, 
golfo Antonio, con voti 42, Celotti dott, 
v.-Fabio; con voti 88, Bonini prof. 
tetro, coni voti 82, Marzuttini dott. cav. 
arlo, "con voti 29, De Stefani Gaetano, con 
ti 28;:Pontotti cav. Giovanni con voti 
, Db Sabbata. dott, Antonio, con voti 
‘Centa :Avy. Adolfo, coò voti 25; a 
assiera,  Pellarini Giovanni con voti 61, 
ortabandiers, Riva Luigi, con voti 32, 
‘atario,, Bianchi Basilio - Pietro, con 
AT: ced: a: revisori dei conti, Conti 
juseppé, ‘con, voti 41 6 Tomaselli Fran- 
0; con voti 95. 
fommissiòne allo scrutiaio 
gi, presidente, Barcella Lvigi 
Aionio scrutatori, Carussi Gia- 







































































ediva ieri il seguente: 
enerale Garibaldi - Napoli. 
ulani patrie campagne riuniti 
merale:salutano, Giuseppe Ga; 
ione: suo onomastico, ralle- 
ide Cittadino per ricuperata 
fando,.aver deliberato ren= 
ssto centenario gloriosi 
Î i 
ieletà Agenti di commerelo. 
‘socì votava-ieri l’approva= 
lello: Statuto con le an- 
dificate. 
ficato: il Comitato provvi= 
aiminare:lo Statuto medesimo 
i ‘aderenti al Sodalizio, con 
gli aderenti stessi. 
trà ‘iboltre 1’ incarico di 





del ‘socio signor Donato 
lente provvisbrio del- 
ad analogo delibe- 
telegramma : 


nuova Società Agenti 
Provincia: Udine, manda saluti 
cendò, per buon' esito a- 


«Purasanta. 


e alla Cons. 
| enel per l’anno 


i. -cav. Aodrea-l. 20, Luzzatto 

i Fiscal ‘Francesco |. 10, 
chovig:Marussig-Mozzati I. 50, D'Or- 
i ‘1.15, Nicolai Romano I. 10, 
nz0 1, 50; Orgnani-Mar- 
1, 40, Di Toppo co. 
100,  Polano Ferdi- 
Ferdinarido |. 8, Go- 
avellio‘ Giuseppe !. 10, 
25, Petracco Vito 1. 5, : 
8sa dott. Pietro 
i 100, Roi Da- 
lioredo march. Girolamo 
rch.-Fabio 1, 40; 
di‘Brazzà fami 
“Giuseppe ). 15; 








hè. il Municipio di 
fré in tedesco. e pub- 
i delle ciuà iodustriali. 
i l'avviso ri. 


»ortogruaro 






















stampare la se- 
iéne- da persòla com-!: 
i ‘quistione’ ferroviaria 
ino-detto i giornali, 
rovificiale: si sa 
“al. Consiglio 






riogruaro-C 
‘obbligo di: provvi 
‘del‘tratto  Latisan: 







50 per 0jo* 


Nelle precedenti trattative, e sulta hase 
delle offerte delta Società Veneta, i de- 
legati della Provincia di Udine avevano 
segnati gli ‘estremi limiti della concessioni 
al quarto del contributo chilometrico da 
Portogruaro a Gemona, purchè ta Provincia 
di Venezia sonportasse l'întaro contributo 
per il tronco Portogruaro-Latisana, 

L’onera por la nostra Proviocia sareb- 
besi in tal modo ridotto sd una annualià 
di lire 29625.— (estesa ch. 63 x 1500 
L. 94500 — L. 23625). 

4 


, Con la nuova combinazione, questo ca- 
rico viene più che a raddoppiarsi. Difati 
la ferrovia Portogruaro-Gemona, a computi 
assai modesti, costerà ia cifra rotonda do- 
dici milioni di lire. La quota in ragione 
del 5.50 per 00 rileverà quindi in capi. 
tale a lire 660,000.—. Per ammortirlo in 
35 annualità, supposto di trovare il denaro 
al 5 per 00, si dovrà iscrivere annual- 
mente in bilancio la somma di lre 
40,260.— 

Per il tronco Latisana-Portogruaro, preso 
per base il riparto coi Comum, si dovrà 
da noi pagare un contributo chilometrico 
di tire 1500 per 35 anni e per chio- 
metri 11 lire 16,500.— 
mentre dalla Proviocia di 
Venezia ci saranno rimborsate » 8,250.— 

lire 8250,— 
che anche alle lire 40,260 per la Porto 
gruaro-Gemona, porta l’aggravio anono a 
lire 48510, seaza computare gli interessi 
sulle antecipazioni dall’epoca che saranno 
incominciati i lavori per quest’ultima linea. 

Non sappiamo spiegarci le cagioni di 
tanta larghezza in flagrante contrasto con 
la rigidità usata verso i Comuni interes- 
sati nella ferrovia Udine-Palma-S. Giorgio» 
Latisana, i quali dovettero addossarsì il 
terzo del contributo chilometrico, aumen= 
tato dal canone per la manutenzione delle 
strade nazionali che passeranno fra le pro- 
vinciali, nè uo centesimo meno. Gli egregi 
nostri Deputati provinciali si sarebbero 
forse lasciati trascinare  nell’orbita delle 
allocinazioni della Commissione veneziana ? 
Oppure si sono indotti ingenuamente ad 
aggiustare fede ai sogni dorali suoi a ima- 
ipano che i prodotti dell’esercizio della 

ortogruaro-Gemona saranno esuberaoti in 
guisa che la partecipazione assic rante 
agli eoti interessati con l'art. 14 della 
legge 29 1879 supererà di molto, anzi di 
moltissimo la somma dell’annualità oc- 
corrente per il servizio degli interessi 6 
dell'aumento del capitale importato dal 
quoto di concorso legale e anche dell’an- 
mento volontario ? 

Conosciamo i nostri deputati come uo- 
mini troppo seri per ammeltere simili. ipo- 
jesi, e sappiano invece quanto sieno guar- 
dinghi allorchè trattasi di esacerbare le 
condizioni del Bilancio, e quanto poi abi- 
lissimi ed avvedutiissimi sieno quelli fra 
loro che compongono la commissione spe- 
ciale per le ferrovie, 

Prima ‘pertanto di pronunziare un giu- 
dizio, che potrebbe essere o ingiusto 0 
o temerario, atteodiamo. di leggere nella 
Relazione che verrà pubblicata o di 
udire nel Consiglio, che speriamo presto 


| convocato, i motivi della insolita e, a no- 


stro avviso, noo opportuna condiscendenza. 

La quale, se soddisfa la Commissione 
veneziana, come lascia intendere il frago - 
ross organo suo, non potrebbe, rebus sic 
stantibus, soddisfare del pari i contribuenti. 


Dimostrazioni popolari 2 
Palmanova in seguito alla di- 
scussione ed al voto per la 
ferrovia. La dimostrazione popolare, 
imponente, di venerdi sera, contro la 
maggioranza del Consiglio comunale 
(ch’avea respinlo di togher l’omai celebre 
condizione de’ metri 500) e ia favor della 
minoranza (la quale,-per motivo di digmtà, 
porto avea, la sera stessa,la. propria ri- 
puuzia) del siudaco e de’ fautori della 
ferrovia, dimostrazione lelegrafataci dal 
nostro corrispondente di Palmanova, si 
sciolse pacificamente senz'uopo di repres- 
sione. . 
. Ma sabato sera ne fu falta una se- 
iconda, di gran lunga più imponente e 
‘minacciosa, la. quale però trascorse; par 
‘troppo, ‘anc0 a qualche violenza. Oltre le 
ovazioni a’ fautori della ferrovia e le grida 
contro gli avversari, furono sasseggiate 
‘le case. degli vad:ci della maggioranza 
consiliare, con rotiura di vetri. 

“Le autorità di sicurezza e la fora pub- 
blica intervennero a sedare il tumulto, 
invero non: -puoto preved'bile, per nov 
essersene dvulo sintomo durante tolta la 
giornata, e -pralicaron. quattordici arresti, 
la massima parte pérò di persone innocue, 
alcune delle quali venner anche omai li- 
‘iberate; Pattoglie militari s'apposteropo' agli 
sbocchi delle vie durante Ja notte e per= 
- corsero le vie stesso, ; 
* Ter mattina:poi, per occasion del tra- 
“sferimento degli arrestati alla-carcere man- 

damentale, minacciava una terza dimostra- 
ine; ‘ma ‘n opportunò mabifesto- del 
"Sindaco, letto a° primi assembrati e poscia 
atto- pubblico, e persuasioni di cittadini 
-‘egregi: ‘valsero - a ‘ scioglier pacificamente 
Aa n° 








asseribramento; 1: : 








desti. fatticidietro pru- 


dente rimostranza di persone 2° partiti 
estranee, anco gli uadici della maggio= 
ranza consiliare esibiron la propria ri- 
nunzia, 

Fuson date anche rionazie, 0 dagli un 
dici o da' lor famigliari, ad altre cariche 
pubbliche sin qui sosteaute, nella sopra» 
intendenza scolastica, nella socie-À operaia, 
nel monte di pietà, nell’ospedal civico, 
nella commissione mandamentale per l'im- 
poste. 

Durante tutta la giornata di ieri ed 
oggi ancora, siao al mom-oto chs seri- 
viamo, l'ordine pubblico non fu più tor- 
bato, Ù 

Noi deploriamo vivamente gli eccessi, 
anche se commessi per motivi g usti, come 
deploramwo e depionama la condotta del 
Consiglio comupale di Palmanova nella 
quesuon ferroviaria, 

L'abbiam già provato e ripetuto a do- 
vizia : co o senza o contro il volere di 
quel Consiglio, la ferrovia s1 fa Lo stesso, 
e que’ ciitadiui, chel sanno, se ne suen 
tranquilli e lascia provvedere a cui spetta. 


* 


Diamo qui il manifesto pubblicato in 
Questa deplorevole circostanza dall’egregio 
Siodaco di Palmanova, 

Cittadini! — taluoi di voi si lascia- 
rono andare, iersers, a disord ni deplore- 
voli, da compromettere la tranquillità di 
questa popolazione, che io alire critiche 
circostanze seppe mantenere un contegag 
calmo e dignitoso. 

Cutadinit — io mapcherei al più sacro 
dei miei doveri se nn richiamassi all’or- 
dine coloro, che iersera trawiarono e se 
non raccomandassi a tutti la calma, il ri- 
spetto e i’ obbedienza alla Legge ed alle 
Autorità incaricate di farla eseguire, e ciò 
per il bene del paese, che sopra tutto mi 
stà a cuore, 5 

Cittadini! — confido che la mia parola 
conseguirà l’effetto desiderato e che quiadi, 
nè oggi nè mai più io avvenire, saranno 
torbati l’ordine e la tranquillità pubblica. 
Ia tal modo mi risparmierete il massimo 
dei dispiaceri, quello di veder adoperati 
contro di voi i mezzi legali, mentre, ac- 
cettando il mio cousigho, ridonerete la 
tranquillità all’ intera cittadioanza, e vi 
dimostrerete, quali sempre foste, buoni 
cittadini e buon: patrioti. 

Palmanova, 19 marzo 1882. 
Il Sindaco 
f° G. Spongaro. 
»* 


Aggiungiamo, iofice, che ieri, dome- 
nica, si portarono sollecitamente a Pal- 
manova il Giudice istruttore, un sostituto 
procurator regio, un ispettore di pubblica 
sicurezza e ua tenente de’ carabinieri, 6 
che, alla pria notizia det tomulto, quel 
posto di carabinieri fu rinforzato, Il mi- 
litare poi prestò servizio tutto il giorno 
alla carcere mandameatala, temendos: che 
il popolo volesse liberare gli arrestati, e 
la sera fo consegnato 10 quartiere, 

Lo spiegamento d: forza e le precau- 
zioni furon forse soverchi, perchè al po- 
stutto 1° imponenza delle dimosirazioni 
non potea non esser relativa al numero 
delia. popolazione; ma io ogoi modo vanno 
altamente lodati. — 

* 
®* 

Daremo nel prossimo numero e nei 
successivi il resoconto della seduta del 
Consigho, raccolto, per incarico nostro 
speciale, dal dott. Pietro Lorenzetii. 

Ecco iatanto i nomi de’ Consiglieri fa- 
vorevoli e de’ contra:î ai laghmento della 
famosa cond zione de’ metri 500: 

favorevoli: Giacomo Spangaro, sindaco; 
Giuseppe Buri, assessore effettivo; Dot. 
dott, Antonio Aptonelli, ass, supplente ; ing. 
dott. Gio. Batta De Biasio, cons gliere ; Gio. 
Baita De Checco, cous.; Gerolamo Marni, 
cons.; Antonio Miani, cons.; Carlo Psn- 
ciera, cons; i 

contraré; Antonio Rosi, assessore sup» 
plente; Gio. Batta Bernardiois, cons. ; 
Gius: ppe Cavalieri, cons. ; not. dott. Luigi 
‘De Biasio, cons.; Antonio Feragzi, cons.; 
Pieiro Filipputti, cons.; Gio. Batta Loi, 
cons. ; cav. avv. dott. Gerolamo Luzzati, 
cons.; - Cesare Michie!li, cons.; Michele 
Michelli, cons. ; ‘doti. Pietro Mugani, cons, 


Da Palmanova ci scrivono; 

Perchè prendersela contro gli undici 
che cespingoto la ferrovia Udine-Palma- 
nova San Giorgio Latisana, da potersi pro- 
lungare verso Portogruaro 6 Monfalcone ? 
Voi, se volete, andate per la breve laggiù, 
che ci risparanerete alcuni chilometri, Noi 
stiamo bene soli 6 vogliamo protestare 
contro questa invenzione delle ferrovie, 
Siamo progressisti noi; e preferiamo i 
palioni areùstatici, che in questo secolo o 
cnell’altro s’imparerà a dirigere. Voialtri 
lasciateci pure da parte. Dovete sapere, che 
qui si vedono le cose diversamente da 
quetlo che îe vedono nel restò del mondo. 
Etiam sv omnes vogliono le ferrovie, non 
nos. 

Sicuro! Fare incidere il nome degli 
undici su di uoa pietra e lì tramande- 
remo alla posterità, echi gli duole crepi. 





Collegio Convitto.di Qivle - 


«dale. Nei teatrino. del: Collegio Convitio 








di Cividale si solennizzò con un’accademia 
educsuva il natalizio di S. M. il Ra, 

Alie ore 10 ant. alcuni. convitiori, coa- 
diuvati dai sigg. maestri Sussolich e Se. 
rafini, intuonarono l’inno reale; indi il 
sig. censore Giacomo prof. Concina lesse 
un bellissimo discorso; elegante 6 furbito 
nel fraseggiare, profondo nel concetto, or- 
dinato nella forma, 1’ egregio prof. si ri. 
velò, quale egli è, un giovane colto, stu- 
dioso ed intelligente; egli colla sua pa 
rola seppe lener sempre viva |’ attenzione 
degli astanti. Terminato il discorso, gh 
alunni di classe V ginnasiale Angelo Val- 
lau convittore e Giuseppe Sclausero esterno 
recitarono, di propria compo-izione, due 
poesie di e:rcostanza, a coi fecero seguito 
altre poesie dectemate dai giovanetti Bat- 
riera, Mulisch e Di Gaspero Pietro; un 
bellissimo cora, molto bene eseguito è 
l' inno reale chiusero il tratten mento. 

Nel mentre rendo di pubblica ragione 
questa festa scolastica, non posso far a 
meno di tribulare una sincera lode al 
Consigliv Direttivo, che con saggio avve- 
dimento sostituì alla rivista dell’anno scorso 
l'Accademia educativa, come quella che 
meglio risponde a tener sivo pell’animo 
dei giovanetti il seniumento nazionale. 

La sera poi di giovedì 16 corr. nel 
teatrino stesso ci fu trattenimento di pre- 
stidigitazione; il bravo giocoliere diverti 
per più di dueore lo scelto pubblico. 


Un desiderio andato la fumo. 
Avendo 11 Municipio di Pordenone, priwa 
di andare incontro ad una grave spesa per 
l'erezione d'una caserma, chiesto al Gu- 
verno se si potesse realmente contare sul- 
l’impiaoto stabile d’uo Distretto militare 
a Pordenone, ne ebbe ia risposia « non 
essere per ora nelle viste di questo Mi- 
nistero il creare nuovi D.strettt miluari, 6 
ben difficilmente potrebbe alla occorrenza 
essere scelta la città di Pordenone per lo 
impianto di un Distretto militare ». 


Teatro Soclale, Eccovi, lettori, 
una breve relazione delle ultime recita 
della Compagnia Monti sulle scene del 
Sociale, 

Venerdì. Sersta d’onore della prima at- 
trice signora Enrichetta Zerri-Grassi, La 
commedia del Ferrari Le due dame, come 
altre volte ottenne splendido successo. 
Festeggiatissima la seratante e regalata 
dopo il Il auto d’uo magnifico bouquet — 
dono gentile della Presidenza. 

Efficacemente interpretate dai Monti e 
dal Fabbri fe prime trà scene del II atto 
dell’Ade‘chi di Manzoni — ed applausi 
fragorosi @ chiamate al proscento saluta- 
rono i valenti artisti. 

Martuccia e Frontino — | esilerapte 
quanto conosciuto sch-rzo comico — ebbe 
ad esecutori i coniugi Giagnoni e non è 
a dirsi quanto brillante riescisse l’eseco- 
zione. 

Subato. Quel capolavoro di commedia a 
carotteri ed a tesì dell'Augier: / Four- 
chambauli, riconfermò il successo sulle 
nosire scene alire volte otienuio. Benis- 
simo il Monti nel personagg 0 di B-rnard, 
e la Giagnoni in quella di Maria. Valenti 
ancora una volta si d:mostrarcno la Zerri- 
Grassi e la Zanzi, il Fabbi ed .) Telini. 
Lodevolissimo in tutt l'affiatamento, squi- 
sita la messa io sc-na, 

Domenica. Una commedia in 5 atti di 
Sardou, a'quaoto conosciuta, ma che però 
si ode volentieri, quando i Borghesi di 
Pontarcy sono i.nmedesimati da otumi ar- 
tisti come quell: della Compagnia Monw..,., 

E puoto fermo; voti facendo che bre- 
vissima sta l’iad’spos zone di Picior, la 
quale non permette ch'egli detti le sue bril- 
lanti relazioni e costrige i lettori a leg 
gore gli scarabocchi di BH. 


Produzioni drammatiche che 
saranno date pelle prossime sere dalla 
Compagnia Monti: 


Martedì 21: Libro bleu di L b'che, nuova. 
Cantico dei Cantici, n Cavallotti, nuova. 
Git invalidi del matrimonio, nuova di Du- 
mManoire. 

Mercoledì 22 Color del tempo, (Rifatia) 
di A. Torelli, 

Giovedì 23 Matrimonio di Figaro, di 
Beaumarchais. 

Venerdi 24. Serata della signora Gra- 
gooni, Scrottina, di A. Torelli, nuova. Za- 
genua, di Meilc, nuova. Oh! Signore, mo- 
nologo di Goudinet. Meglio soli che mate 
accompagnati, scherzo comico di F. Coletti. 
i Sabato 25 £ figlio naturale, di Dumas, 

lio. 

“Domenica 26. La gioia della famiglia, 
di Bourgeots. 

Scabbia. Due cavalli del sig. A. di 
Medan (disiretto di Spilimbe go} vennero 
sequestrati a Trieste perchè affetti da 
scabbia, e uno dello stesso proprietario 
trovasi sotto sequestro a Meduo per la 
stessa malattia, contagiosa. 





NOTABENE 


Colli di merci ed effetti 
di viaggio» Per ovviare agl’ incon 
venti che derivano dalla concessione fatta 
di spedire colli di merci ed effetti di 





viagg'o con semplice ammagliatora, quando 


fossero io sì piccola quanvià da no 
poier formare l inuero carico di un Vagone 
o compartimento di vagoae, il miasstero 
della finanze ha determinato che dal 
primo d'aprile in poi non .potrsano più 
essere spediti dalle dogana colli di merci 
estere io esenzione di vivta, s6 questi 
non siano chinsi io Lo vagone 0 compar- 
limento di vagone, 6 questi siano as-:cu. 


L ratti con piombo nella forma stabilita, 


siano fermati a macchina, in modo da 
non far temere alterazioni ; siano chiusi 
cen bollo a piomdo ia cestoni di giunco 
0 alti recipienti approvati dalla dogaua, 
# signo infine assicurati con doppio ia- 
volto e dunpio piombo. 

I soti bagagli dei viaggiatori possono 
spedirsi senza 11 doppio involto, quando 
siano coptenuti in casse, bauli, valigie 0 
altri recipienti chiusi a chiave, e farmati 
16 guisa che il piombo od i piombi ap- 
post assicurino completamente la fioanza. 
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ULTIMO CORRIERE 


. Roma, 19. Si ha da Vienna che il 
viaugio imperiale io Itala è defioiuva- 
mente stabilito. Tutte le disposiz uni re- 
latve furono prese. La coppia rmperiale par- 
ticà 18 aprile per Miramar, dove resterà 
due giorni. Martedì Î1, senza fermarsi a 
T.ieste, partirà per Turino. La. fermata a 
Trino sarà di quattro giorni, dopo di che la 
conpia imperiale rilorderà diretiamente a 
Vienna per la linea della Pontebba. Ac- 
compagneranno i sovrani d'Austria oltre 
a multi personaggi e dame di Corte, il 
ministro degli esteri e ipresidenti dei due 
gabinetti. Tutta la stampa viennese saluta 
con calde parole l’ar venimento imminente. 

Il generale Pasi comandante la divi- 
sione di Palermo, è stato nominato primo 
aiutante di campo del Ra in sostituzione 
del defunto generale Medici ; Martin-Fran- 
klin, contrammiraglio, è stato nom nato 
comandinte del diparumento marittimo 
della Snezia; il generale de Sonuaz, aiu- 
tante di campo del Re, è stato nominato 
comandante la divisione territoriale di Pa- 
lermo, 

Corre voce che, in vista della poca 
frequenzi dei deputati e dell’atonia della 
Ca:uera, si prenderebbero le vacaoze verso 
la fine della settimana entrante, rinviado 
anche la .liscussione dei bilanci, 

Baccarini presenterà lunedi, d’accordo 
con Miglani, la legge che abbrevia i 
termini in cui devono essere cosiruite le 
ferrovie di seconda @ terza categoria. 

Gi'ispettori di finanza cominceranno il 
23 maggio le loro visite alle intendeaze 
di finanza nell’Alta Italia, 


TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Genova, 18. La salma di Bome 
brini è gunia alle 4 e 20° Il feretro 
venne trasportato nella cappella ardente 
eretta nella chiesa dell’ Anunziata. A_mez- 
Zogiorno seguirono 1 funerali, indi ii trasporto 
al C:+mposanto, La borsa ed il Portofranco 
sono chiusi, 


NuovaesYWorlz, 17. Ulteriori in- 
formazioni del terremoto di Costarica : 
nessuno morto 6 pochi danni. 

Pietroburgo, 17. Il discorso 
det Governatore militare di Cronstadt 
biasima le dimostrazioni bellicose e dichira 
che la Russia deve mapienersi in buoni 
rapporti con i vicini. 

Kiga, 17. La navigazione è aperta, 

Capetown, 17. (Apertura del 
parlamento. ) Il governatore disse che i 
ministri non pes:ono raccomandare | ab- 
ban tono dl Basutoland, ma vi s1 terranno 
poche forze militari, 

Berline, 17. La Germania dice 
che il Papa nominò il gerente della sede 
vescovile, Grube, vescovo di Paderborn. 

Parigi, 18. (Camera) li Ministero 
presen'ò un prog-tlo modificante la for- 
mola del giuramento giudiziaria; i Vesti- 
movi potranno limitarsi a promettere di 
dire la verità. sull'onore e sulla co- 
scienza. 

Bukarest, 18. Tre membri della 
missione Radziwal sono qui giunti da 
Costantinopoli; due alri membri, il mag- 
gi:re Bellar ed ii figlio di Radziwil, si 
recerono in Egino. 

Modena, 18. La sala d’aspelto 
venue Cangiata în Cappella ardente per 
l’arrivo della salma di Runchetu: fa com- 
mozione era generale. Il cortao si masse 
alle 1 1j4 segurto da va concorso immenso 
di gente. Vennero resi al defuoto onori 
straordinari. I negozi sono chiusi dap- 
periuito. 

Gonova, 13. i fonebri di Bom- 
brim» sortirono rwponenti. La Chiesa era 
parata a lutto. Fu eseguità la messa di 
Cherub:n1 cuncessa dalla Casa Reale. Jo- 
tervennero le autorità, senatori, deputati, 
rappresentanti dell’ alto commercio e della 






















finanza, Durante il trasporto tenevano i 
cordoni del feretro il prefetto, il regio 
delegato, Il Senatore Cabella rappresens 
mute del Senato, i proudonti della Corte 
d'appello, «ella Camera di commercio e 
del Consiglio provinciate, 11 procuratore 
del Re, l'intendenta di finanza, Belliozaghi 
o Croce per la Banca nazionale, — Nol 
camposanto parlarono; Pronti, Bethozaghi 
! Lagomaggiore, Silvano, Rumairone, 
Roma, 19. Fu inaugurato il Con- 
gresso operaio con un discorse del siadaco 
Pianciani, Grandi riassume l’opera del 
Comitato promatore, Fu espresso il voto, 
acclamato, di inaugurara if Congiosso in 
nome del Re, Fu pure acclamato il nome 
dì Garibaldi, Numinato presidente onorario 
Piauciani, presidente effettivo  Luzzatti, 
Sono rappresentate al Congresso circa 700 
società, Domani comincieranno i lavori, 
Palermo, 19. La città è imban- 
disrata per 1’ onomastico dì Garibaldi. 
Napoli, 19. La serenata in onora 
di Garibaldi ‘riusel magnifica, Un nume- 
roso pubblico assisteva dalle barche illu- 
minate, I reduci con musiche, accompa= 
guati da gran folla di cittadini, imbarca. 
ronsi stamane allo 10 su vapori per  Po= 
A silippo. Seguivano moltissime barche, 
Londra, 19. Uno dei ministri, 
B probab lmente Granville, andià a Mentone 
per mettersi a disposizione della Regina 
d' Inghilterra, 

Pietroburgo, 19. I Teatro 
d'inverno prese fuuco. Credesi non vi 
È siano vittime, 
$ Parigi, 19.1 Débars constatano che 
Pacquisio d gli ingles: al nord di Borneo 
minaccia gli interessi francesi nella Co- 
cincina, 

Mizza, 19, Cootinva il migliora 
mento dî Cialdini, 

T'uanisi, 19. Il giudice consolare 
italiago, nell’ udienza d’ieri, visio che i 
due funz onari «consolari francesi pon erano 
nell’ esercizio delte. loro fuozioni quando, 
secondo asseriscono, furono iosuliati dai 
due italiani Mino e Faris; visto essere 
probabile che in causa dell'oscurità essi 
non siano stati reonoscinti ; visto che la 
premeditazione è affatto esclusa nè da- 
rebbe quind: luogo eventualmente che a 
pene di polizia, ha ordinato Ja liberazione 
dei dua detenuti e la prosecuzione del- 
istrottoria, H pubbico dibattimento si 
svolgerà. nella prossima settimana. 

Berlino, 18. L'imperatore la- 
sciandu ieri l'Accademia scivolò sulla 
scala riportando leggerissime contusioni 
[al gomito ed al ginocchio destro. Egli 
oggi non usci dalla sua stanza, 

La camera prussiana accettò definitiva» 
mente il progetto di riscatto delle ferrovie 
a_parte dello Stato, 

Vienna, 18. (Camera) Venne chiusa 
i la discussione generale sulle proposte re 
lative alla riforma elettorale. Lunedì il 
| presidente del Consiglio dichiare:à che il 
Governo aderisce alia proposta della mag. 
# gioraoza della Commissione che non è 
contraria all'aumento dei deputati di 
Vienna, ma questa questione non deve es- 
sere confusa col progetto attoale; ogni 
i inconveniente in generale dovrebbe essere 
rimediato gradatamente. 

Parigi, 19. I) marchese di Noailles 
fu chiamato a Parigi prima di recarsi a 
Costantinopoli, 

MNapolt. 19, La maltinata musicale 
in onore a Garibaldi fini alle 1.80 pom. 
N generale ebbe applausi entusiastici, Egli 
ringraziò più volte dalla terrazza, 

Parigi, 19. Le preoccupazioni re- 
lative ai progetti di Say, scemarono note- 
volmente nei circoli parlamentari, Comin= 
ciasi ad ammettere che la questione del 
bilancio, a quella delle convenzioni pelle 
ferrovie sieno distinte. L'opinione pobblica 
apprezza i vantaggi delle convenzioni, me- 
diante i quali verrà ridotta a metà la ta- 
tifa sul trasporto dei viaggiatori e delle 
mercanzie a'grande veloc tà. I ministo- 
riali sperano che la maggioranza della 
g commissione det b-lavcio si dimostrerà 
favorevole al progetto di Say. 


DISPACCI DELLA SERA 


Parigl, 19. Pasteur fu nominato 
segretario. d'ambascista presso il Re d’Italia. 

Troma, 20. Oggi ad un ora pome- 
ridiana il Re ricevette in udienza di con. 
gedo il marchese di Noailles, I! Re gli con- 
fel il Gran Cordone dei Santi Maurizio 
e Lazzaro. II marchese di Noailles parte 
mercoledì per Parig. 
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SECONDA EDIZIONE 


Milici 
DISPACCI DELLA NOTTE 


Parlamento Nazionale 


Camera del deputati 
Sedula del 20. 
Presidenza Farini. 
La seduta apresi alle ore 2,15. 
Comuatcasi una lettera del Ministro di 








grazia 0 giustizia che trasmette la domanda 
del procuratore del Re in Torino per au- 
torizzaziono a pracvdere contro Perrucelli, 
Impotato di diflamazione per mezzo della 
stampa dal deputato Uomin. 

Riprandesi in seguito la discussione 
della leggn sulla bonificazione dei palodi 
A terreni paluitosi. Acceltatosi l'emenda - 
menio di Faina Eugenio, approvasi l'art. 
22 che dispone: Le spese che 1 consorzi 
obbI gatorii debbino incontrare quando si 
adlivenga alla esecuzione dell'opera per 
l'imziativa di cui all'art, 19 tengono so- 
Stenuid par un decimo dallo Siato, per 
na decimo dalle Provincie interessate 0 
senzienti il ben-Gzio per une dai Comuni 
interessati o semizienti al beoefizio è per 
sette deciinì dai Con uni idem, 

Approvasi l’art. 23 relativo all'istitu- 
zione 0 ordinamanto dei consorzi. 

L'art. 24 dispone: I proprietari che 
non aderiranno al consorzio possono entro 
due mesi dichiarare alla Prefettura che 
intendono di cedere il fondo al crnsorzio 
pel quale l'acquisto diviene obbligatorio. 

Visocchi provone sì tolga questa ultima 
disposizione; mi dette dal Micistro è dal 
Relatore ta ragioni per cui non accettano 
la proposta, egli la ritira è approvasi l’srt, 

Approvasi poi l’art. 25 che dà facoltà 
al Governo di sciogliere io caso di ritardo 
0 inosservanza della leggo il consarzia e 
di assumere di ufficio 1’ esecuzione delle 
opera di bonificazione, non che 1 seguenti 
dal 26 al 23, relativi alla procedura da 
seguirsi pei lavori di bonificamento e ai 
dieuti dei proprietari dei fond: in caso di 
bonificazione, depo che in seguito a di- 
chiarazione del M.nistro ndirassi il Con- 
siglio superiore di sapità, 

Broccoli rinunzia ad un emenda mento 
proposto in questo senso, 

Approvaosi gl: articoli dai 34 al 37, 
relativi alle contribuzioni consorziali e gli 
altri mezzi finanziari dei consorzi. 

Aopuaziasi vu"oterrogazione di Crispi 
sulla nomina dei direttore generale della 
Baoca nazionale del regno, e consen- 
ziente il ministro d’ag-icultara la svolge, 

convinto che la nomina del successore 
di Borobrini debba iateressare tutto il 
paese. La nomina spetta al consiglio su- 
periore della Banca; maia sede di Roma 
Don ha ancora costituito il suo consiglio 
di reggenza e non potsodo forse perciò 
intervenire alla nomina del direttore con- 
verrebbe che ta no nia fosse preceduta 
dalla costituzione del consig! o. Chiede al 
ministro come intenda provvedere, 

Il ministro risponde dicendo le ragioni 
per cui il Consiglio di reggenza a Roma 
non fu ancora costituito, Spera peraltro 
che ciò avvenga prima della nomina del 
direttore, brachè non sa se cÒ sta neces- 
sario secondo gl: statuti della Banca. 

Apouoziasi un’ interrogazione di Ricardi 
gulle commoziani popolari avvenute in 
Messina nai 17, 18 e 19 corrente, 

Depretis duà domani se e quando ri. 
sponderà. 

Ripresa la legge sulla bonificazione delle 
paludi, dopo i motivi esposti dal Relatore 
approvasi l° art. 38 secondo la modifica 
zione proposta dalla Commissione, cioè 
che gli istituti di credito fondiario hanno 
facoltà di fare a1 consorzi mutni e an'eci- 
pazioni in conlo correote fino a tre quioti 
del valore di stima dei fondi consorziati 
Com ipoteca sovr’ essi, 

Approvasi l'art. 39 che autorizza i 
consorzi a contrarre mutui con gli istiuti 
di credito e co privati, e stabilisce al- 
cune condizioni pei cootratti. 

Approsansi gli art. dal 40 al 47, rela- 
livi alla stessa materia, salvo il 42 che 
resta sospeso io seguito ad un emenda- 
mento proposto da Nsrvo a sostenuto da 
Tadelli @ Sicardi che vorrebbero applicate 
ai wuloi suddetti le disposizioni dell’ arl. 
170 del novo Codice di commercio, 


Anponziasi una ‘nierrogazione di Mas- 
sari presentata alla ripresa delle sedute 
dopo le ultime ferie sui fatti di Sa- 
Indres, 

Consentendolo il ministro, Massari dice 
trattarsi della tntela dei nostri concitta- 
dini all’estero, e percié ripete ora ia sua 
domanda, tanto più che aliri fatti in Tu- 
Bisia ci mostrano non esservi sicurezza 
per i nostri connazionali, specialmente in 
alcuna parti detl'estero, 

Qua i fatti di Salodres; ne domanda 
più esatte informazioni e i provvedimenti 
presi dal Ministro. 

Mancioi di informazioni: Vi fu no 
sciopero fra gii operai francesi di, Salio- 
dres, ai quali ricusarono di unirsi gli operai 
italiani. Per questo motivo essi furono 
assaliti. Furono subito fatte rimostranze 
al Governo francese e fu ordinata una 
iuchiesta, della quale non si conosce an- 
cora il risultato. 

Il Governo francese, del resto, assicurò 
avere date energ che disposizioni perchè 
tali atti non si rnnovino, nè si propa- 
ghino. Quanto agli altri fatti, osserva es 
‘sere successi la dove la forza straniera 
invadente liene in fermento le popolazioni, 
DÒ vittime essere $lati soltanto italiapi, 
ua anche di altre nazioni, te quali tnute 
attendono egualmente una soddisfazione, 
che può tardare, ma non mancare. La Ca 
mera sia certa che il Ministero per quanto 





















è ne' suoi mezzi invigila sulla sicurezza 
d-gli italiani all’estero. 

Massari ringrazia 6 deplora i favi. 

Si ripreade la legge sulla bonificazione 
dele paludi e si approvano gli art, dal 
48 al 53, relativi alla manutenzione e con- 
servazione delle opere di bonificazione. 

Approvasi l'art, 54 in cui si da facoltà 
ai consorzi di stare 1a giudizia, conirai- 
tare ecc. per mezzo del loro presid-ati € 
nei termini consenli! dai ioro statuti, e 
l'art. 55 ova disponsi da chi seno fatte 
le riscossioni delle conti fbuzioni copsorziali, 
annvalità e molte 6 con quali forme e 
privilegi. 

L'art. 56 reca: Tutti gli atti nell'inte- 
resse dei cousorzi son registrati col dir:1.0 
fisso di una lira. Lo stesso dinituo pagano 
le operazioni iporecarie fatte nell’interesse 
dei consorzi. 

Faina Eugenio propone di sopprimere il 
secondo periodo e lo appoggia Nervo per 
noo aggravare dì tasse 1 consorzi fio dal 
loro nascere, 

Baccarini e Magliani si oppongono o ne 
dicono i motivi. 

Il R latore e Cavalletto consentono col 
Ministero e l'art. è approvato came sopra. 

Dupo discussione sull’art. 57 pella 
quale prendono parte 1 M nistri Magliaai 
6 Baccarini, il Relatore, Cavalletto e Finzi, 
lo si approva quale segue: L'aumento di 
reddito dei fondi bon-ficati va esente dalla 
impasta fondiaria per vent anni a c ptare 
dalla data entro la cui bonificazione do- 
vrebbe compiersi, 

Discutesi l’ art. aggiuntivo Sanguinetti 
e Nervo perchè : terreni che uon corri- 
spondevano decime non possano esservi 
assoggettati pel fatto «della bonificazione. 
Per quelli che le corrispondevano, si po- 
tranno affrancare capitalizzando al cent» 
per sei l’ammontare medio di esse nel 
decennio precedente alla binificazione. 

Narvo svolga i motivi di tale proposta. 

Romeo la combatte, come iniempestiva, 

Maglisni dice che non dobbiamo entrare 
ora nella legislazione che deve regolare 
le decime dei terreni bowificati che sarà 
fatta a tempo opportnno. 

Fiozi conviene col mioistro e crede 
che tnil’al più potrebbe dirsi : I terreni 
bonificati continueranno a pagare le de- 
cime stesse di prima, 

Baccarini propone che |’ emendamento 
Saoguinetii.Nervo sia mandato alla Com- 
missione, il che è approvato e sospendesi la 
discussione, 

Il Preudente fissa il prossimo giovedì 
per la votazione a scrutinio segreto di 
questa ed altre leggi già dscasse o da 
discutersi nei due gioroi s:guenit. 

Levasi la seduia alie ore 6.20. 


———r—_ ——_ 
ULTIME NOTIZIE 


Berlino, 20. Lo stato dell’ Impe- 
ratore conucua ad essere buono. Ieri ri- 
cevette parecch: generali. 

Assicurasi che l’ambasc atore Saburelf 
espresse a Bi:mauck 10 noma dello Czar 
il dispiacere per i discorsi di Skoleleff, 
sogg ungendo però che il g>nerale occupa 
nell'esercito tale posizione da esigere dei 
riguardi. 

Questa fiacca dichiarazione aggiunse del 
ma-umore, e si asscura che, malgrado la 
cordiale corrispondenza dei monarchi, cre- 
sce la tensione dei rapporti tra Russia e 
Germania. 

Il Mintagsblatt afferma che la missione 
segreta del principe Demidoff a l'srigi 
avea per iscopo di tentar la contrazione 
d'un prestito di 1000 milioni di franchi. 

Parigi, 20. Per l'anniversario della 
Comune si tennero 22 banchetti, ai quali 
assistevano 4000 persone. Vi e: fecero 
molti tongs è molti discorsì di comme- 
morazione N>ssun disordioe. 

Louise M.chell passò da un banchetto 
all’altro a tenervi le sue solite decla- 
mazioni, Rochefort, Hunubert ed altre no- 
tabilità radicali se ne astennero. Confer 
masi la voce che il coote di Chambord 
abbia visitato i dipartimenti meridionah 
della Francia. 

Bruxelles, 20. In seguito ad va 
furto di 2 milioni all” episcopio di Tuu, pay 
venne arrestato l’ux vescovo Dumont. Il 
canonico Beraard è fuggito ib seguito alla 
circolare d’ arresto, 

Londra, 20. Si teligrafa al Dai'y 
News che SkobelefT venne sfidato da 40 
tedeschi. - 

Bukarest, 20. lo causa d'una 
grande siccità sono frequenti disastrosi 
iacendi nelle foreste e tra |’ abitato. 

Pletroburgo, 20. Confermasi 
che l’ incuronazione dello &zar sia fissata 
per l'agosto, Il principe Imperiale e Moltke 
faranno una v sita alla corte russa, 

Costantinopoli, 20. E circoli 
dì corte sm-ntiscono che il Soltno a bia 
l'intenzione di visitare le corti europee. 





_—_— 


NOTIZIE SUI MERCATI DI UDINE 
S'aprì ‘e si chiuse anche questa ebdo- 










manda senza aver manifestato 
disposizioni della precedente. 

I ribassi gel granoturco, cereale io oggi 
maggiormente reodutosolia piazza, trovano 
Sacile strada anche per l'aspetto molto 
soddisfacente dei futuri prodotti, o se non 
sopraggivogono intemperie non sarebbe 
difficile prevedere che le campagne da- 
ranno ottimi risultati. 

Si ba veramente una precncià prima. 
verile, le gemme riganfiana, Ja campagna 
riverdisce, 6 per ogai dure le seminagioni 
de: foraggi st fanno in ottime condizioni. 

Ecco i prezzi correnti registrati ; 

Granoturco. L. 13.75, 14—, 
1425, 14.50, 14.70, 15, 15.10, 15.30, 
15.50, 15 60 15.80 16. 
frumento: 20.50, 21, 21.40, 21. 

Lupini. 10, 
12, 12.10, 12.20 

Avena. 12, 12.75, 13.50, 13.70. 

Per gli altri grani i solì prezzi segnati 
nella notifica. 

N-i Foraggi e Combustibi. 
li mercati fiacchi. 

Semenzine stkil: "Trifoglio L. 1, 
1.10, 120, 1.25, 135, 140; Medi- 
ca L.0,90, 1.10, 120, 130. Altis- 
sima L. 0,70, 0.80, 0.90, 0.95; Re- 
Zhetta L. 0.65, 0.70, 0.80 ; 0:85. 1. 


miglior 


10.50, 11. 11.70 











Dispacci particolari 
di Borsa. 
Parigi, 20 marzo. 
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P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzaro!, Redattore responsabile 
LOTTO PUBBLICO 


Estrazione del 18 marzo 1882, 
Venezia 67 38 88 10 21 





Bari 26 78 54 62 21 
Firenze 72 4 52 34 5 
Milano 35 88 37 61 10 
Napoli 2 7 72 79 57 
Palermo 87 38 77 1 70 
Roma 53 40 19 21 30 
Torino 68 8 12 72 48 





AVVISO. 


Presso la Ditta sottoseritta trovansi 
in vendita CARTONI SEME Bacni Grap- 
PONESI dell’ accred.tat ssima Società 
Bacologica Enrico Andreossi 
e C. di Milano, che ne tiene 
dalla stessa l’incarico e la rappre- 
sentanza. 

G. DELLA MORA 
4 - Udine va Kialto - 4 


COLLEGIO CONVITTO COMUNALE 


ASCIILE 
Jacopo Stellini 

IN CIVIDALE DEL FRIULI 
Scuole Elémentari Ginnasiati e Tecnîche 

pareggiate alle regie 

È aperta l'iscrizione del secondo 
semestre, 

Il Collegio conta 6 anni di vita. 
É retto sulle norme dei Collewi Con- 
vitti Nazionali. L'istruzione è con- 
forme ai programmi Goveroativi. S' n- 
segna inoltre lingua tedesca, ginna- 
stica, scherma e declamazione. Il lo 
cale e la salubrità del sito non te- 
mono qualsias: confronto. L’ arreda- 
mento è completo. Il trattamento 
igienico ed abbondante. La retta è 
Della ragione di annue lire 650. L’a 
lanno. che entra a trimestre inco- 
minciato, paga il resto del trimestre. 
Tre fratelli pagano due pensioni e 
mezzo, quattro fratelli tre pension. 
Gli alunni possono restare in Collegio 
anche durante le vacanze, 

vataggioso iscrivere i giovani 
nel secondo semestre. Stante la buona 
stagione le passeggiate sono pù 
frequenti ed amene, lè ricreazioni nel 
parco del Collegio più gradite, lo 
Studio meno pesante; perciò i nuovi 
convittori incontrano p ùa gevolmente 
le abitudim del Convitto. 

La Direzone, arichiesta, fornisce 
ogni particolareggiata informazione, 
e spedisce il Nuovo Regolamento 
Organico approvato dal Consiglio 
Comunale e dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. 

Cividale, 1 marzo 1882, 
p. Il Sindaco Pres dente del Cons. Direttivo 
L’ Assessore Anziano 
E. D’'Orlandi 
Il Direttore 
E. VITALE 


















Città di Augusta 


Provincia di Siracusa 


Prestito ad Interessi 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
(creazione 1877) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 22, 23, 24 marzo 1882 
AN 450 OBBLIGAZIONI IPOTECARIE 


di Lire 800 ciascuna 
frottanti L. 25 allanno e rimborsabili al pari 








Interessi e Rimborsi 
esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, 
Torino, Firenze, Genova, Venezia, Ve. 
rona, Bologna, Bergamo e Brescia 


Le Obbligazioni AUQUSTA con 
godimento dal 20 ma”zo 2882, 
vevugono emesse a L. 432 50 che si 
si ridudono a sole L. £23.50 paga- 
bili come segue: 


L. 50— ala sottos, dal 22 al 24 marzo 1882 








"po parto . 
# 100. al 5 aprile » 
n 100,— Aa I 
L, 13250 al 5 maegio » 
meno : « 7 per interes, antecip, dal 20 
——=— marzo al 30 giugn® 1882 che 
L. 125.50 si computano come con= 


= tante, 

Tot. L. i 

mo 

Le obbligazioni liberate per intero alla sot- 


toscrizione avranno la preferenza in caso di 
riduzione. 





GARANZIA SPECIALE 


A garanzia di questo Prestito la 
Città di AUGUSTA, oltre all’ avere 
vincolato tutti suoi beni e redditi, ha 
concesso una prima ipoteca sulle ri- 
nomate saline di proprietà del Co- 
muove il cui prodotto med:o annuale 
è ci OTTANTACINQUEMILA QUINTALI di 
sale. 





Le Obbligazioni AUGUSTA al prezzo 
d emissione fruttano eirca il 6132 
per 0io netto di ogui tassa, — 
Ciò dispensa da qualsiasi parola per 
dimostrase l° utilità di simile imp'ego 
negl: attuali momenti in cui la Ren- 
dita dello Stato frutta di neito appena - 
il 4 314 p. 0io. 

AVVERTENZA. 


Ogni Obbligazione AUGUSTA por- 
terà il timbro dell'iscrizione ipoteca» 
ria presa a garanzia dei portatori. 





La Sottoscrizione Pubblica è aperta 

ne: giorni 22, 23, 24 marzo 1882, 

It MILANO presso Frane. Compa- 
gnoni, Via S. Giuseppe, 4. 

In MILANO presso Luigi Strada, Via 
Manzoni, 3. 

In NAPOLI presso la Banca Napo- 
letana. 

in TORINO presso i signori U. Geig- 
ser e CA 

In GENOVA presso la Banca di Ge= 
uova. 

In BERGAMO presso B. Ceresa. 

In BRESCIA presso A. Carrara. 

Ta NOVARA presso la Banca Popo- 
are. 

In LUGANO presso la Banca della 
Svizzera Italiana. 

In UDINE presso la Banca 
di Udine. 


G. B. Gabaglio — 


IN VIA DELLE CARCERI N. 18 


avverte il pubblico che assume com- 
missioni di 


mobili e palchetti 


con qualsiasi applicazione geometrica 
ornamentale. 

Tiene pure ona raccolta di modelli 
svariati, onde i signori acquirenti 
possano farsi un’idea della perfetta 
esecuzione dei lavori 6 della mod:cità 
dei prezzi, i 

Tiene inoltre disponibili delle mo- 
biglie eleganti e complete da gala, 
camere da letto, e camere da rice 
vimento. 


AVVISO. 


Presso i sottosoritti 
trovasi sempre fre- 
soa la birra di Pun- 
tigam in casse da 13 
bottiglie iu su 


Fratelli DORTA. 


























GIORNALE .DIODINE | 





dalla Francia ‘per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso 1° Agence Principale de Publicitè E. E, Oblioght 
Parigi21, Rue Saint-Mare e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 














EEBOCIEMDIO DLE aa A 
1’ Agricoltore Veterinario 


, Il miglior rimedio contro la Tosse 


ORO dele FERROVIA 








capre, porci. cani, ece. 





l'immenso smertio che se ne fa tanto in Italia che all'Estero. 


PILE +3 FE ve OSSIA 
ARRIVI PARTENZE ARRIVI i i È ata > eni 
sd ar sono Maniera di conoscere, curare e guarire 
A Vatiazia DA VengzIA 4 Unive e: a e da tessi tutte 1 Jattie int d st 
-Iniato- lore 7.01. ani ore 4.30 ant. | divett ro 7.34 ant. % s se stessi tutte le malattie interne esterne 
O Ta | i [ao cina Le Pastiglie Carresi CE 
ompi ", ) pom. “10. it dii + 25 pome 
Beati ‘G6ARIDA A To . 490 pai: Simi] > 833 pom bi a base di Catrame, DEGLI ANIMALI DOMESTICI 
EAU È, ù = 9 ma ato * nt i do ; - È nt 7 
ì HasiATNI 1 ” BE n 2 L. La più splendida jrova della loro efficacia si riassume nel- cavalli, muli, asini, tori, buoi, vacche, vitelli, montoni, pecore, agnelli 
À 




















ep CZDEZIE8 SN) es 


A Powtsnaa E pa Postensa- ‘a Uni Quinto Pastiglio debellano in breve tenpo la debulezza di sto- cibi ire siga sera, delle Dre Sele ‘galizio poli Jodie, 
hi Ti sea ' & È maco e di petto, le Bronchti, la Tisi meipiente, i Catarri polmo- & x 
ore 856 aut. fl ore 6.23 ant. [omuib.} ore 9.10 ant. nari « vesiecali, l'Asma, i mali di gola, la Tussa nerrusa e canna, VADE MECUM PRATICHISSIMO 
Menia * 1,533 pome] misto.i » 4.18.pom, e sì condono Lodiepenaebili fa tutti quei disgraziati casi di Tossi i 
15300 I. 500 pom. lomnib. | « 1.50 pom. * ostinate e ribelli ad ogm altra cura d di veterinaria popolate 
a 785100. “a 600 pom. | diretto] » 828 pom, Si vendono esclusivamente a Scatole al prezzo di Lu. 1. VR i o Di 
ento, butrizione e loro governo, migure 
ir - ir Laboratorio Chimico Farmaceutico necessarie da prendersi nelle epidernio 2 nello malatiio contaggiose 
Moore si S, N. e mezzi ervativi, ri iche, razioni 
‘A Tiara soi TE VIA S, GALLO, N. 52 ezzi preservativi, ricetto pratiche, sp evazioni da saper preparare 


@ adoperare da sè stessi i medicamenti con economia usati dagli 
stessi veterinari, dai pastori, contadini, fattori, massi caccia ori e 
stipruzzi, Commessati e Silvio dott, De Fa- allevatori del bestiame di tutte lo purti d' Europa e d' America. 


Firenze, e nelle principali Farmacie del Regno. 


ore 11,01 ant. È ore 600 nut, migto | ore 9.05 ant. 
i Udine Faramei 


N06, pom. f> » 800 ant. fomnib. | » 12,40 mer. 









2.3 cant. I° + 5,00 pom: | di « 243 pom vari, al Redentore, in Piazz+ Vittorio Emanuele e all'Agenzia Per- Ricettario premiato dalla Regia Socletà economica dello Mares 
I E: selli — Pordenone, Roviglio, Farmacia alla Speranza, Via Maggiore — Traduzione dal tedesco, fatt: lla 21° edi trattato ide 
e n9h'ant. È + 900 ant « 12,35 ant. — Triesto, Serravalio, Zanetti, Kicovich e Leithemburg —- Mme, s n SO Carina Hi. Renage COEO 


l’attuale condizione della sclenza dei vetorinari H. Renner e M. 
Rothermel 


$ Sì vende presso l' Ammmistrazione del Giornale di Udine, per L. 26 i 


x; DA VENDERSI 


Scarpa, Sckel all’ Angelo e Catti — Belluno, Farmacia Zanon — 
Gorizia, Ponsoni.— Treviso, Milioni — Feltre, Ravizza — Bas- 
sano, Fabris e Fontana, 10 


BEIEABEAZ 


\DE/ 










AGGIO E F: 





























d ‘fagueria, i‘ In Collalto della Soima, in piazza, nella più 
i Priora zen, prorieia 3 bella ieitaazione del paese, una Casa Civile [ft cabitazione,: di 
sindaco i sh, iSvi: 
' FARENZA N L'OGNI MESE Farmacista fui n. Brandt di Scbalthonse (Sviz , ecente costruzione, con tre ingressi, uno dalla piazza e due 


dolore. costa poto e merita d'essere raccomanda! 
{a tuiti quel casi che abbisugua provocare un 
vactiazione senza irritazione, allontanar 


sulla via di Tarcento, con cortile. Composta di pianterreno 

4 | €00 cucina, tinello, Cantina e rimessa, la quale mette: in altro 

x | cortile con stalla e fienile; al primo piano sette camere ed 

; | una sala; altrettante nel secondo pano, con sopraposto gra- 

n - i | naio. Prezzo L. 3800. Pel ulteriori informazioni rivolgersi in 

EICE RARE DPL FARMACISTÀ | | Tarcento presso il signor Evangelista Mor- 

continenti {0 pillole a fr 1 26 cl In scatole | gante o dal proprietario in Moggio 
ti 





la bile e le mucosita, purgare!îl sangue, rav 
vivaro, ricostituire è fortiticare l'apparat: 
digestivo, à causa che nelta ioro felice comp. 
sizione non enlra veruna sostanza nociva per i 
cono umano, Dmandare espressamente le PIL- 









«Rartiràvil: 22 aprile 1882 
Montevidene Buenos-Ayres, Rosario S. Fè 


Mino ngio ni “ 


nido Ilona e Gibilterra il Vapore 


i MBERTO E° 


ax00; dirigersi alla Sede della Sooletà, via s. 
8 Genova. die Sd 4 GLIO 


Milano. -sigior F. Ballestrero; agente; 
» 4 
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ANZI 
SVIZZERE deve: 











tepenti 15 pillotea 50 ceui 
Clascnna seatola delle VERE PILLOLE 20 Tren Frazicesco S. 
È - FERA 








À gta. 10, Via, dei Fossi, FI- 35 
osito in Udine presso i signori GIACOMO 
COMMESSATO e ANGELO FABRIS, Firmacisti,. 

















ieccaxiti numero, 2. 


ale $ Sui at ttt 





FASSSCSCOSISESE 


(AZIENDA ASSICURATRICE 
d COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI 













Si 


4 È 
siste 


w Misbiotte <p A, FRANZONI Ù d’Incendio Grandine e Trasporti 


es NON pit MEDICHE = su x randine 
"SME sce ARVAC ALA MADONNA CORMONS 1 n 


contro i danni 


SCOCE 

































































aòni. Le'imid' game diventarono 
- il'iImio stomaco è robusto cume.a 


Cent. 60 (0 Che accetta contratti tanto per uno che per più anni; 
ingigyantfs) "4 predico, confesso, visito ammalati, | ‘hait, S. Fosca, 


ita "Spirito di Melissa gi Venezia, Rostiglte MPnotti, Pillole De - 
iaiini, Sallet, Blade 


Che liquidu e r sarcisce tutti i Sinistri, anche inferiori all'i p. 00; 
card, Se roppo Pazlano : Che restituisce il Cinque p. Cento dei premi sulle Polizze 
























i, ghi, e sentomi, chiara la niaute efredoa ria MAI Pezte‘di Brescia, Elizir di Ch na, Estratto di Salsapariglia. non sinistrate. 
i, Baccel. i L ipr. di tto, Sette azialittà h È 
acta, «i Mad ARE i Su sani da gostip ione, È - Uluti, Clisteri,:sospensori,. Tettarello, acc. ecc. 38 


Rappresentanza Generale per l’Italia: TORINO — Via 
P.ovvidenza n. 45. — Agente principale in UDINE sig. 


Tiorenzi Carlo, Via Cussignacco n. 23. (46 


CODDDS DSS 


insonnia, !isma:varnanzes > . _ 
;ignor, Roberts nsunzio; rc 
o è sordità di $ 
+— Da anni‘foffrivo' di mancanza d’ appettito, 
i cuore, delle reni e vescica, irritazione pervose é m 1 
aparvero: sotto l'influenza benigna delll'vostra%aivitia' Revar:| 
pc istitutore a Eynancas: (Alla Vienna): Fraucih. 
a ea Ki f, dei'ttervi, debolezze e sudora, nottu 


'Curatà:;Comparet. da diciottvanni di dispepsia, ga- .} 
di Srni, » ivi sipifese 
; Avi (Francia), 18 aprile 1876%D4 Revalenta Du Bat 
na Ta nn RC pia doloriì dursmita: et’ abni.. St! 
oppressione le ‘più terribili e di debolezza tale da; non poter far ne 
to;apafoter 


Di UE s. 














; È , SA ML Capitale sociale: L, 10 000.000 
Barry di Londraz-detta:: | GRAN DEPOSITO specialità medicinali, fra Fondo di Garanzia: L. 25,000,000 
RIN LIA Na 1 y soia gi 152ho, "e ". 
Ba inoclos. o: | d quali sono raccomandabili le seguenti: 
E: ì a: pa; i o ; , 9 È - aprile, 
enta : La ica Polyeri Seidiitz Moll, di Vienda . . . . . ... lire 220 Ù Anche quest’ anno 188%, a partire dal Sapia 
a " 3 Acqua. anaterina per i denti . . ....... » So A Compagnia assume le assicuraz oni contro i danni 0) 
47 ui Saia uf | Estratto di Tamarindo . . i... ..,. . Cent. . T 
8 téalgid? etisie/disenterie, stititizS) odiare aut Liquido Ristoratore:per i cavalli, onde»rinforzarli e della G R A N D Ì N È 0) 
urca ci Cei a oli entie dtd | mantenerl: vig@rosi fino «alla più tarda età. . . lire 2 25 5 | O) 
oi leon isioroni pos vniinror o Ralgone) gian SID RIA to ere ldobrtie > n, “dee cr de la La corren'ezza e sollecitudine colle quali Ja Compagniu ba sem- 
telo, lane elica fre mallare a È CI } Olii fezato' Merlazzo. giallo Norvegia e bianco In «pre. proceduto nelle liquid:zivai, © la puntualità custante el pigi» () 
De veto. di degato alle reni adi iotestici tascone cersello, i-rinto 1° sipd ea 160 mento dei sinistri, valsero a procacciarie anche nel nostro Paese 
Pci it IAA fizioniè' febbrile allo svegliarsi. *’ © ‘| Essetiza contro it-imale: di.deuti, Pintura per i calli, guel favore e quella riputazione che meritamente godo all’ Estero. — 
ra, E IQOT cc come qu di moti medici caio Pl |, + Tho deparativo, Pasilie Franzoni di Cassia tam DZ cata Lio ile i dà 6) 
a atri Pruneto. U ottobre Î866. — Le:sioisolisfsicuriie chel Pata] contro la tosse, male di gola, raucedine 0) posbili facilitazioni, ed avverte intanto: 
‘naandi igliona .Itevalenta, non sento. più alcun inco- alla spatola . o. . 0.0... + 
























srestirrdi pit re; :cun’iiale di stomaco: 
. Ogni altro rimedio, contro tale ‘agoscià 
mente. — Borrel, «sità Caîbi 


‘efi’me, economizza, anche 50 volte il suo 















se vano, la 


Per le vere e garan- Si Hol esta DISTILLERIA A_VAPORE 
ety,-rus du ‘i n 
ne de 


tite LUCERNE a BEN- #9 |, ® -G, BUTON E COM, 


ZINA, seriza odore 0 l Ì 
fumo, - Riyolbersi di- Fo : proprietà Rovinazzi 





ini ‘guarì compl 








































ELLE REVALENDA NATURALE: rettamente al deposito 3 2 Rosocna 
ELLA I 2 AD 1 «ohi, Lo 8; Pipa diorigine n denio, È > 29 medaglie so 
w 8; atenni prezzi; per la: Revalenta al Gioceolatto + ooo nio od in Poscolle , Medaglia Toro Parigi 1878 
DITO, iglicni dla Bei Nezion le d. di Domenico Berlaccini, © i i de " / Medaglia d'oro Mil no 1831 
cub DO OZ Udine Angelo Fabriap"G: To Rie È i, o, Siti. SO i qu Te al bisogno si obbliga a delle ripa 8 i Specialità dello Stabilimento 
fa SEI LOS] Alf Pordenone Roviglio è Varascini | 08 razioni. = Le lucerne: ‘sono provedite del ia Etiar Cor Diavoto 
"VORO Sii DMOdodi ) Ù È regolatore per lo stoppino. — Non presen- 29 | Ataro di Felsina ) Cotoaibò 
i9 tano alcun pericolo e sono comodissime per» Be... Eucalyptos Liquor della Foresta 
a: gli ‘usi domestici. i a, Monte Titano Guarand 
dia # A @ Grande ribasso nel prezzo. TY i ‘ Arancio di Monaco San Gottardo 
= ’Guardarsi dalle contraffazioni. ©9Z9 Il Lombardorur Alprnista Italiano 











+fozgie»ti dilsziig > : i Assortimento di Creme'é@'dltri 'Fafiori fini. | 
inolkre un grande assorti-- 22, |] ‘oranne pePOSITO dI Vini scEÈTI' ESTERI © NAZIONALI 
da cucina e di giocatoli. 11 ‘S i Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
6 t DEPOSITO DIL BENÉDICTINE dell ABBAZIA DI FECAMP. 29 
n ‘ SE . o] pira FE dr de: 








È ( peli" e” cb i tuita facilit 
“incitfari Saf ina pira n, 
aizo ‘deposito si Udihefssso 1° 7 
hr ia Préizordi canti 60 la bottigli 
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3 si tria 


S 1882 = Tip. Jacob e Goluggie. — 






























